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<<Ho incontrato l’ispettore Dinardo una sola volta, non abbastanza per poter affermare di averlo 

conosciuto. 

È accaduto 35 anni fa circa, ero stato immesso in ruolo nella scuola elementare e seguivo il corso di 

formazione propedeutico alla conferma. 

Ricordo in maniera nitida lo stile, il garbo, l’atteggiamento di rispetto che aveva nei confronti degli 

insegnanti (e tenete conto ch’ero poco più che ventenne). 

Un passaggio della sua lezione rimane indelebile e, di tanto in tanto, lo riprendo nelle conversazioni 

con i docenti che lavorano con me. Dinardo raccomandava la cura nella scelta del registro linguistico 

da utilizzare con gli alunni; le parole possono avvicinare quanto allontanare le persone; possono 

risultare accoglienti quanto violente. Una raccomandazione risultò particolarmente incisiva e 

riguardava l’uso dell’ironia. Più gli alunni sono piccoli, meno bisogna cedere alla tentazione della 

battuta: ciò che per un adulto può risultare divertente, in un allievo rischia di risultare equivoco, 

addirittura umiliante, a dispetto delle buone intenzioni di chi parla, per il semplice fatto che gli 

studenti non posseggono quella maturità e quell’esperienza che consenta loro di cogliere certe 

sfumature della comunicazione. 

Dinardo andò in pensione poco tempo dopo e, di conseguenza, non ci sono state altre occasioni per 

incontrarlo di persona. Ho sempre sentito parlare di lui, però, dai direttori didattici che avevano 

lavorato con lui, dall’ispettrice Campione, dai sindacalisti (non solo della CISL) e, naturalmente, dalle 

tante persone che hanno visto in lui una speranza nuova, quando, nel clima di incertezza politica 

determinatosi nel periodo di “mani pulite”, fu scelto come presidente della Regione. 

 



Quando ho preso servizio a Picerno, nel settembre del 2012, ho ricevuto la visita del dott. Colucci. 

Un gesto inaspettato e sicuramente non dovuto che mi ha restituito la dimensione dell’appartenenza 

a quella VECCHIA SCUOLA (se così possiamo definirla) cui Dinardo aveva dato impulso e nutrimento. 

Fu un gesto di cordialità e gentilezza, il “benvenuto a Picerno” da parte di un cittadino onorario, 

un’istituzione riconosciuta da tutti, IL DIRETTORE, così come qui è noto. E subito dopo il saluto 

pubblico, in un momento più informale, il pensiero di Colucci è andato a Dinardo. Fin da subito, 

quindi, mi è stato fatto presente che avevo un dovere alto, non solo in nome del ruolo che qui avrei 

ricoperto ma anche perché, con i dovuti distinguo, ero diventato uno degli eredi di Dinardo, direttore 

didattico in queste scuole dal 1964 al 1974. 

Ancora oggi tanti piccoli segni parlano del direttore-ispettore: la sua biblioteca pedagogica è ancora 

intatta in una sala attigua proprio a questo auditorium; l’archivio storico conservato in questo edificio 

custodisce una miriade di documenti, schede, scritti di Dinardo; ma, soprattutto, qui ancora parlano 

di lui i rapporti umani, le relazioni che ha intessuto con tanta gente del posto, i legami che si sono 

creati con molti di loro, di voi. 

Il giorno della sua scomparsa, avvenuta il 26 febbraio 2015, ho ricevuto una telefonata dal direttore 

Colucci, prima che la notizia facesse il giro dei media. E sempre in quei frangenti, lo stesso Colucci 

mi suggerì di prendere in considerazione l’idea di una intitolazione. 

Cosa che ho fatto, senza affrettare i tempi, senza ricorrere a deroghe che pure la Legge consente, ma 

volendomi prendere e dare a tutti i soggetti da coinvolgere il tempo di arrivare a una decisione 

convinta e condivisa. 

 



La Circolare Ministeriale n. 313 del 12 novembre 1980, richiamando l’art. 3 comma 1 della Legge 23 

giugno 1927, n. 1188, stabilisce:<< Nessun monumento, lapide od altro ricordo permanente può 

essere dedicato in luogo pubblico od aperto al pubblico, a persone che non siano decedute da 

almeno dieci anni.>>. 

E abbiamo aspettato dieci anni,  

utilizzando questo tempo per studiare, confrontarci, coinvolgere quante più persone possibile…  

e hanno risposto in tanti con una testimonianza, un ricordo, una fotografia, un articolo di giornale... 

Così, il 26 febbraio del 2025, a dieci anni esatti dalla sua scomparsa, il Collegio dei Docenti e il 

Consiglio d’Istituto hanno deliberato all’unanimità la proposta di intitolazione del nostro Istituto ad 

Angelo Raffaele Dinardo. 

Proposta. Sì, perché l’iter della Circolare del 1980 prevede il coinvolgimento dei Comuni di 

appartenenza, i quali con delibera di Giunta sono chiamati a esprimere un parere sulla proposta, in 

assenza del quale la Prefettura non può autorizzare l’intitolazione. 

Pertanto, se oggi siamo qui è grazie alla disponibilità, alla collaborazione e alla condivisione espressa 

dei Comuni di Picerno e Vietri di Potenza, dell’Ufficio scolastico e della Prefettura, che ringrazio per 

aver consentito la conclusione positiva dell’iter avviato dalla scuola. 

Per rimarcare l’importanza di questa giornata, vorrei invitare qui alcuni rappresentanti delle 

istituzioni che hanno contribuito a rendere possibile questa iniziativa: 

per il Consiglio d’Istituto, la vice presidente Teresa Cardillo; 

per il Comune di Picerno, la sindaca Margherita Scavone; 

per l’Ufficio Scolastico, il dirigente Prospero Armentano. 

Il loro saluto e il loro messaggio ai presenti rappresentano simbolicamente l’atto ufficiale della 

conclusione di questo percorso che viene suggellato con il “Canto degli Italiani”. 

TUTTI IN PIEDI – INNO DI MAMELI  

https://www.youtube.com/watch?v=wd4likgy_s4  

Colgo l’occasione per salutare e ringraziare tutti coloro che contribuiscono a rendere speciale questa 

giornata: il parroco di Picerno, Don Donato Arciprete Ferraro, il quale ha condiviso con i presenti un 

commovente ricordo personale di sé bambino, nella scuola elementare diretta da Dinardo, prima di 

procedere alla benedizione dell’insegna che campeggia sull’ingresso a scuola; suor Donata Martucci 

che tanto si prodiga per i nostri ragazzi; e poi il Comandante della stazione dei Carabinieri di Picerno, 

Maresciallo Costantini; la Comandante Amelio della Polizia locale; la Presidente della Caritas, Angela 

Cocina; la dott.ssa Amelio dell’AIAS; un ringraziamento particolare va all’Assessore Farenga, che ha 

sostenuto anche questo progetto della scuola, e alle tante persone che mi hanno aiutato nella 

documentazione, prima fra tutte la maestra Maddalena Ciccarone. 

https://www.youtube.com/watch?v=wd4likgy_s4


 

 

Non riesco a nominare tutti e di questo vi chiedo scusa, ma sono grato a tutti i docenti, al personale 

di segreteria e ai collaboratori scolastici che spontaneamente si sono offerti di dare un contributo 

per rendere questo giorno diverso da tutti gli altri. Un plauso al prof. Gerardo Viggiano, autore del 

logo della scuola, che ha saputo coniugare con la sua arte “messaggio e stile”. 

 



Un saluto speciale va al direttore Colucci, che ha dato il via a questa sentita iniziativa, e alle sorelle 

Dinardo (Filomena, Elide e Michela) che ci onorano della loro presenza. Durante una delle telefonate 

con Filomena, la figlia maggiore di Dinardo, mi ha colpito un passaggio dei suoi messaggi emozionati 

ed emozionanti. Mi ha confidato di essere rimasta quasi sorpresa del fatto che a distanza di dieci 

anni ancora si conservasse il ricordo di suo padre al difuori  dell’ambito familiare. Ebbene, voglio dire 

a Filomena, Elide e Michela, che ci sono persone che qui si ricordano del loro papà dopo 10, 20, 40, 

60 anni. 

VIDEO-MESSAGGIO MAESTRA MANFREDA 

https://www.youtube.com/watch?v=-_lw0xJ4GKA  

La signora Manfreda ha voluto ricordare con affetto il suo direttore e di questo ringrazio anche sua 

figlia, la stim.ma prof.ssa Tomasillo. 

Il nostro omaggio continua con un salto generazionale, un momento che mette insieme sensibilità e 

intelligenze diverse (quella naturale e quella artificiale). È l’omaggio degli studenti, che si mettono in 

piedi, per formulare la loro  

DEDICA A DINARDO 

https://www.youtube.com/watch?v=0hYhRxR2dNo  

Questo è il nostro modo semplice per esprimere la riconoscenza della comunità scolastica nei 

confronti di un uomo di scuola che rappresenta un esempio, un modello, una guida illuminata, cui 

segue il graditissimo intervento, a nome anche delle sorelle, della figlia Filomena DINARDO. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=-_lw0xJ4GKA
https://www.youtube.com/watch?v=0hYhRxR2dNo


Esiste un filo sottile che lega alcune persone, un filo che riesce a collegare anime anche distanti nel 

tempo. Esiste una forma di riconoscenza che nulla ha a che fare con la comune gratitudine, con la 

restituzione di un favore o di un’agevolazione. Esiste un modo alto per ricambiare l’impegno di chi 

ci ha preceduti nel preparare il terreno che ci ha resi più liberi e forti. C’è un modo diverso per 

onorare questa forma di impegno civico ed educativo.  

Noi ci abbiamo provato, regalando ai nostri alunni un luogo della memoria, nel quale preservare e 

diffondere il ricordo di un Lucano perbene.>> 

Vincenzo Vasti, dirigente dell’Istituto Comprensivo Statale 

da oggi “Angelo Raffaele Dinardo” 

di Picerno e Vietri di Potenza 

Per saperne di più: 

https://www.youtube.com/watch?v=hbP_DxnSZoQ  

https://www.icpicerno.edu.it/pageflip/CHI_ERA_DINARDO.pdf  

https://www.youtube.com/watch?v=FBWrgWEHss4&t=144s 

https://www.youtube.com/watch?v=FbnYqPNhj-I 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=hbP_DxnSZoQ
https://www.icpicerno.edu.it/pageflip/CHI_ERA_DINARDO.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=FBWrgWEHss4&t=144s
https://www.youtube.com/watch?v=FbnYqPNhj-I

